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Lotta all’abusivismo: campagna istituzionale 

L’abusivismo nel settore benessere inteso come fenomeno illegale consistente nello svolgere le prestazioni di 

settore, non solo senza nessun requisito essenziale, per il mancato possesso delle qualifiche necessarie ma, 

anche, per la mancanza assoluta di norme igienico sanitarie nelle quali tali prestazioni “Abusive” vengono 

svolte, è diventato ad oggi un fenomeno che necessita la nostra assoluta attenzione. 

La chiusura delle attività in zona rossa ha alimentato la piaga dell’abusivismo, generando gravi danni economici 

alle imprese regolari già stremate dalla crisi e favorendo la diffusione dei contagi in quanto sono stati ignorati i 

protocolli e le misure di sicurezza. 

Secondo Confartigianato il tasso di irregolarità in questi comparti è del 26.3% rispetto alla media del 15.5% del 

lavoro irregolare nel totale delle attività economiche. 

In Piemonte le imprese che lavorano nel benessere sono 11.875, 10.440 (87.9%) artigiane. A Torino sono 5.932 

le imprese del benessere, 4.943 (83,3%) artigiane. 

Sono alla portata di tutti i social network (Facebook, Istagram) dove insistono messaggi di domanda e offerta di 

personale specializzato, che specializzato non è, per lo svolgimento di prestazioni lavorative inerenti la Categoria 

Benessere. 

Confartigianato Torino settore Benessere chiede a gran voce di dare un forte messaggio di “STOP” al fenomeno, 

per proteggere le imprese artigiane associate che tutti i giorni ed in questo periodo con grande sforzo, alzano la 

propria serranda credendo in un lavoro giusto, in un lavoro legale, un lavoro prodotto dal loro impegno derivante 

da ore di corsi di formazione aggiornamenti stage e tirocini, per non parlare delle scadenze fiscali. 

Diamo voce ai nostri artigiani, gridiamo tutti a gran voce NO all’abusivismo. 

                                                       Il Presidente di Categoria   

                                                          Giuseppe  Anastasia                                

          
 


